
TREGNAGO Le figlie di Livellini hanno donato l’archivio al Comune

Nello e la sua passione
per cinema e tv
trovano una «casa»
Ci sono anche ben 826 Vhs con spaccati del paese

ARCOLE Sabato e domenica ritorna la festa

Sagra di S. Giovanni
Si mangia e si balla
Musica e piatti tradizionali
con posto a sedere fino
a esaurimento e obbligo
di esibire il green pass

Cinque progetti chiave, per
2,5 milioni di euro, che inte-
ressano una trentina di Co-
muni veronesi della fascia
collinare e montana, rien-
tranti nell’ambito del Grup-
po di azione locale (Gal) Bal-
do-Lessinia. «Per noi sono
un’ottima occasione per crea-
re infrastrutture e posti di la-
voro e per coinvolgere l’Ulss
9 la cui missione specifica è il
benessere della persona e la
promozione di uno stile di vi-
ta sano», ha precisato il presi-
dente del Gal Ermanno An-
selmi, illustrando il progetto
unitario nella sede dell’Ulss
veronese, alla presenza del di-
rettore generale Pietro Girar-
di, Marco Cappelletti, sinda-
co di Selva di Progno in rap-
presentanza dei sindaci coin-
volti, e della direttrice del
Gal Baldo Lessinia, Elisabet-
ta Brisighella, oltre a nume-
rosi primi cittadini collegati
in videoconferenza.

«Sono cinque progetti chia-
ve, tutti dedicati a uno svilup-
po sostenibile, che chiedono

un impegno notevole di risor-
se», ha precisato la direttrice
Brisighella, «pari al 30 per
cento dei fondi dell’ente, per
migliorare infrastrutture,
viabilità e favorire una mi-
gliore qualità di vita dei citta-
dini coinvolti».

I progetti di cui si è parlato
con il Gal sono: l’Alta via del-
la montagna, percorso ciclo-
pedonale che coinvolge i Co-
muni del Baldo e dell’alta
Lessinia, partendo da San Ze-
no di Montagna per arrivare
a Vestenanova.

La dorsale della storia o
«Vecia via della lana» che col-
lega San Bortolo di Selva di
Progno con Soave, lungo la
dorsale della Val d’Illasi e
Val Tramigna e che sarà inau-
gurato sabato 18; Sviluppo
del cicloturismo in Valpoli-
cella che coinvolge i Comuni
da Dolcè a Sant’Anna d’Alfae-
do; Sviluppo di turismo spor-
tivo sostenibile sul Baldo,
per i Comuni della monta-
gna e lacustri coinvolti con la
pratica degli sport all’aperto;
Il cammino del Bardolino
che mette in rete le eccellen-
zedel territorio della denomi-
nazione.

Tutti insieme fanno parte
delle «Vie del Baldo e della
Lessinia. Un modello di svi-
luppo sostenibile della mon-
tagna veronese», spiegato
dai primi cittadini di ciascun
Comune in una trentina di vi-
deo interviste che verranno
pubblicate sui canali social
del Gal con cadenza settima-
nale.

I video raccontano le azioni
di rilancio e sostenibilità in-
traprese nei propri territori,
come ad esempio la riqualifi-
cazione di sentieri e percorsi
ciclo-pedonali, stimolando
l’interesse alla scoperta di
luoghi e percorsi suggestivi
con l’obiettivo di promuove-
re lo sport e il benessere psi-
cofisico.

«Questo nuovo progetto co-
municativo», ha aggiunto
Anselmi, «ci vede protagoni-
sti di un importante messag-
gio, raccontato direttamente
dai sindaci che hanno in pri-
ma persona contribuito al
suosuccesso, attraverso i con-
tributi erogati dal Gal Bal-
do-Lessinia per promuovere
uno stile di vita sano».

In questo senso, la parteci-
pazione dell’Ulss 9 è fonda-

mentale e il direttore Girardi
l’ha sottolineato: «Tra i com-
piti della sanità pubblica c’è
quello di offrire cure e assi-
stenza, ma soprattutto quel-
lo di promuovere la salute
dei cittadini attraverso inizia-
tive di promozione e di edu-
cazione sanitaria. Uno stile
di vita sano è la prima forma
di prevenzione, il miglior mo-
do per mantenersi in salute.
Questo progetto ha il duplice
merito di promuovere lo
splendido territorio della no-

stra montagna e insieme l’e-
ducazione alla salute attra-
verso l’attività fisica».

Cappelletti, in rappresen-
tanza dei colleghi sindaci, ha
definito i progetti chiave
«meritori, perché puntano al
benessere delle persone in
un territorio meraviglioso.
Abbiamo la dimostrazione
che facendo squadra si porta-
no a casa risultati importanti
dal punto di vista economico
ma anche del benessere e del-
la custodia del territorio». •.

BALDO E LESSINIA Presentati agli oltre 30 Comuni e all’Ulss 9

Il Gal scommette
su cinque progetti
di bellezza e salute
A piedi, in bici, dalle valli ai monti, scoprendo
le vie della lana, la storia, la natura proposte
come rilancio di un turismo lento e consapevole

L’integrazione delle famiglie
che arrivano da Paesi stranie-
ri passa dall’inserimento del-
le donne. Questo il metodo
che si sta seguendo a San
Martino Buon Albergo, nella
sede del Centro provinciale
istruzione adulti (Cpia). Si
tratta di una realtà assodata e
che da anni si occupa di for-
mazione per adulti. Questa
estate, però, ha proposto una
novità.

Il Cpia, diretto da Nicoletta
Morbioli, con le sue 10 sedi
associate e molte altre opera-
tive in tutta la provincia, of-
fre percorsi di istruzione di
primo livello, pari alla scuola
media,e di secondo livello, co-
me quelli delle superiori, ad
adulti con almeno 16 anni. Il
Centro a San Martino è ospi-
te in un’aula delle medie Bar-
barani e in una tensostruttu-
ra che il Comune ha installa-
to nel cortile della scuola per
garantire lo svolgimento di at-
tività in sicurezza. Anche que-
st’anno, come negli anni scor-
si, sono stati circa 150 gli adul-
ti stranieri che hanno fre-
quentato i corsi di italiano e
la primaria di secondo grado.

Dando applicazione al pro-
gramma di scuola estiva, pro-

mosso dal ministero della
Pubblica istruzione, gli inse-
gnanti del Cpia hanno pro-
mosso un’iniziativa innovati-
va. Si tratta del progetto
«Mamma vieni a scuola con
me»: le donne, infatti, hanno
potuto portare anche i figli a
scuola, anche quelli in età del-
la materna. Alcune donne
straniere difficilmente posso-
no andare a scuola e hanno
quindi poche occasioni di
contatto con persone che non
facciano parte della cerchia
familiare.

«Abbiamo organizzato otto
incontri tra fine agosto ed i
primi di settembre, di matti-
na, alle Barbarani; mamme e
bambini potevano stare insie-
me, ascoltare fiabe, fare dise-
gni e lavoretti, imparare nuo-
ve parole in italiano e capire
cosa si fa a scuola», spiega l’in-
segnante del centro Carla
Gobbetti. L’iniziativa, possi-
bile grazie alla collaborazio-
ne dell’Istituto comprensivo
e della cooperativa L’alveare,
si è conclusa giovedì scorso,
con una caccia al tesoro che
aveva come «tappe» i luoghi
delle istituzioni sanmartine-
si. Era presente anche il sin-
daco Franco De Santi che ha
assicurato il sostegno del Co-
mune a tutte le iniziative fina-
lizzate all’inserimento socia-
le e all’integrazione. •.

SAN MARTINO BUON ALBERGO Al Cpia

Mamme straniere
a scuola con i figli
Buona la prima
Insieme hanno imparato nuove
parole e hanno socializzato

A vent’anni dalla morte, ha
un posto d’onore Leonello Li-
vellini, artista della comuni-
cazione, come lo ha avuto ne-
gli anni scorsi Berto da Cogol-
lo, artista del ferro battuto,
con una stanza tutta per sé, e
le sue opere, nell’antica Villa
Pellegrini, oggi parte storica
del municipio di Tregnago.

Grazie alla donazione delle
figlie Ivana, Marilla e Moni-
ca sono ora una mostra per-
manente le attrezzature che
sono servite a Nello, come lo
chiamavano gli amici, per il
cinema all’aperto Leone, la
sua prima grande passione, e
per la televisione Studio TV3
a cui diede vita con altri cin-
que ardimentosi, negli anni
dell’emittenza privata. Poi ar-
rivò la legge Mammì e si sal-
varono i grandi gruppi, men-
tre chiuse chi faceva informa-
zione libera.

Ma di quell’esperienza non
restano solo le gesta e i ricor-

di che Giorgio Bravi, il «bo-
cia» del gruppo, ha rievocato
in anteprima all’inaugurazio-
ne della mostra. Restano in-
fatti ben 826 cassette Vhs
che sono un patrimonio ine-
stimabile: la biblioteca si è in-
caricata di realizzare le copie
in cd per metterle a disposi-
zioni di tutti. Contengono
momenti indimenticabili di
festa, di sport, ma anche di
politica e di cronaca degli ul-
timi due decenni del Nove-
cento. E ci sono anche i lavo-
ri portati avanti con Remo
Pozzerle e le sue classi di Sel-
va di Progno o con le compa-
gnie teatrali Kanandar e
Tambalt.

Tutto partì da una radio pri-
vata e dalla scoperta delle po-
tenzialità di un videoregistra-
tore, con ingresso per teleca-
mera e microfono, che pote-
va diventare un mini ripetito-
re di segnale da captare nel
raggio di pochi isolati. Da lì

la passione e l’ingegno del
gruppo guidato da Nello che
allestì Studio Tv3 su frequen-
ze libere, occupate con pas-
sione ed entusiasmo, al pun-
to da farsi chilometri e posi-
zionarsi con il video registra-
tore sotto l’antenna del Mon-
te Guala per tutta la durata
della trasmissione, così da
ampliare il più possibile il se-
gnale.

Nello, nel gruppo, si interes-
sava di tutto, dalle concessio-
ni per le frequenze, alle ripre-
se, alla pubblicità. Le imma-
gini erano di una tale limpi-
dezza per i tempi che il pro-
fessor Perusi, primario dell’o-
spedale di Tregnago, chiamò
la troupe di Studio Tv3 a fil-
mare in sala operatoria per
spedire la cassetta negli Stati
Uniti dove allievi di un’uni-
versità americana attendeva-
no di apprendere tecniche in-
novative per la chirurgia di al-
lora.

«Grazie alla famiglia di Nel-
lo per aver concesso questo
materiale che diventa un pa-
trimonio a disposizione di
tutti», ha detto il sindaco Si-
mone Santellani, prima di ta-
gliare il nastro con le figlie.
«Di Nello ci deve restare, ol-
tre alle sue opere, anche l’a-
more per il suo paese e la vo-
glia di pensare in grande, sfi-
dando le difficoltà. Grazie an-
che al lavoro dei volontari di
allorae di oggi che hanno per-
messo di trasferire in munici-
pio Studio Tv3 con tutte le
sue attrezzature. Sono fiero
di loro, del risultato raggiun-
to e della pubblicazione», ha
concluso il sindaco citando
l’opuscolo «Nello Livellini. Il
cuore oltre l’ostacolo» con le
testimonianze delle figlie, fo-

to d’epoca e ritagli di giorna-
li.

La partecipazione all’ulti-
ma proiezione dell’opera
«Quando tornano le rondi-
ni», al cinema all’aperto Leo-
ne, sabato scorso, ha registra-
to il tutto esaurito. «Mi sem-
bra un sogno essere arrivati a
questo, ed è un’emozione
enorme», ha detto Ivana Li-
vellini, anche a nome delle so-
relle, «grazie ai collaboratori
di papà di quegli anni, e di
quelli di oggi, che hanno alle-
stito la mostra permanente
con passione e dedizione nel-
le ore dopo il lavoro. Grazie a
tutti».

La mostra sarà aperta gra-
zie ai volontari anche nelle
domeniche di settembre, dal-
le 15 alle 18. •. V.Z.

•• La comunità di Arcole si
ritrova nel fine settimana per
la tradizionale sagra di San
Giovanni Nepomuceno, pro-
tettore degli arcolesi dalle tra-
cimazioni dell’Alpone e titola-
re del capitello votivo che si
trova proprio vicino al ponte
della battaglia, sulla riva del
torrente.

La manifestazione, organiz-
zata dal comitato Ente Fiera
di Arcole e dal Comune, si
svolgerà al coperto, al centro
culturale Giovanni d’Arcole,
in piazza Poggi dove, sia saba-
to che domenica, dalle 19,
aprirà la cucina per cenare: il

piatto tipico della sagra sono
i bigoli con l’anara, ma ci sa-
ranno anche pasticcio e gri-
gliata mista. Ingresso consen-
tito fino ad esaurimento dei
posti, nei limiti della normati-
va anti contagio. All’ingresso
si deve esibire il green pass.

Ogni sera, dalle 21, musica
da ballare: sabato salirà sul
palco del centro culturale,
Otello «Il cantastorie», men-
tre domenica si esibirà il duo
Maurizio ed Annalisa. Alle 19
di sabato, in piazza Europa,
esibizione del corpo di ballo
del gruppo storico, in costu-
me ottocentesco, del Batta-
glione Estense di San Possi-
donio (Modena).

Giochi gonfiabili in piazza
Europa e luna park in piazza
Poggi per i bambini. •. Z.M.
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